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Il	principio	di	proporzionalità,	di	cui	si	fa	applicazione	maggiormente	in	materia	di	limitazione	al
diritto	di	proprietà,	di	attività	di	autotutela,	di	ordinanze	di	necessità	ed	urgenza,	di	irrogazione
di	sanzioni	e	di	tutela	ambientale	(cfr.	Cons.	Stato,	Sez.	IV,	22	marzo	2005,	n.	1195),	è	principio
generale	dell’ordinamento	ed	implica	che	la	pubblica	amministrazione	debba	adottare	la
soluzione	idonea	ed	adeguata,	comportante	il	minor	sacrificio	possibile	per	gli	interessi
compresenti.	Esso	si	risolve,	in	sostanza,	nell’affermazione	secondo	cui	le	autorità	comunitarie	e
nazionali	non	possono	imporre,	sia	con	atti	normativi	sia	con	atti	amministrativi,	obblighi	e
restrizioni	alle	libertà	del	cittadino,	tutelate	dal	diritto	comunitario,	in	misura	superiore,	cioè
sproporzionata,	a	quella	strettamente	necessaria	nel	pubblico	interesse	per	il	raggiungimento
dello	scopo	che	l’autorità	è	tenuta	a	realizzare,	in	modo	che	il	provvedimento	emanato	sia
idoneo,	cioè	adeguato	all’obiettivo	da	perseguire,	e	necessario,	nel	senso	che	nessun	altro
strumento	ugualmente	efficace,	ma	meno	negativamente	incidente,	sia	disponibile	(cfr.	Cons.
Stato,	Sez.	VI,	1	aprile	2000,	n.	1885).


